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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 15.05.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703 Rotelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 marzo 2023.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che sono state presentate 98
proposte emendative (vedi allegato 1).

Comunica altresì che gli emendamenti
Barbagallo 1.1 e Maccanti 1.16, 1.18, 2.7,
3.5, 3.8, 3.9, 3.11 e 3.21 sono stati ritirati.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sul complesso degli
emendamenti, pone una questione generale
sul provvedimento già evidenziata nel corso
dell’ultimo ufficio di presidenza. Ad avviso
della sua forza politica vi è infatti un tema
forte di sovrapposizione con la competenza
delle regioni, sotto tre profili.

In primo luogo, il progetto di legge espres-
samente menziona l’articolo 117, comma
terzo, della Costituzione e la potestà con-
corrente delle regioni in materia di tra-
sporti, affermando di porre solo norme di
principio; in realtà. come è facile evincere
dalla semplice lettura, esso detta specifiche
e minuziose previsioni di dettaglio. Se-
condo poi, il disegno di legge per l’attua-
zione dell’autonomia differenziata attual-
mente in discussione al Senato statuisce
che alcune ulteriori competenze vengano
devolute alle regioni, e quindi il testo in
esame presenterebbe con esso un’evidente
incompatibilità. Infine, vi è un ancor più
grave problema di conflittualità rispetto
alle regioni a statuto speciale: il testo fa
riferimento alla salvaguardia delle loro pre-
rogative (ad esempio la Sicilia ha una di-
sciplina specifica in materia di interporti),
e poi lascia solo sei mesi a tali regioni per
adeguare la loro normativa.
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Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, ri-
sponde al collega Barbagallo che relativa-
mente all’articolo 1, comma 3, potrebbe
essere opportuno effettuare una valuta-
zione ulteriore sul tema delle competenze.

Con riferimento quindi alle proposte
emendative all’articolo 1, esprime parere
contrario sull’emendamento Ghirra 1.2. Pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Iaria 1.3, esprime parere contrario sull’e-
mendamento Barbagallo 1.4, mentre esprime
parere favorevole sugli emendamenti Iaria
1.5 e Maccanti 1.6, a condizione che siano
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iaria 1.7, mentre esprime parere
favorevole sugli emendamenti Maccanti 1.8
e 1.9; fa presente che l’emendamento Iaria
1.10 risulta assorbito dall’emendamento
Maccanti 1.9.

Propone dunque l’accantonamento degli
emendamenti Iaria 1.11, Ghirra 1.12 e 1.13.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Iaria 1.14 e 1.15, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Mac-
canti 1.17. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Iaria 1.19, 1.20 e 1.21, men-
tre esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Maccanti 1.22, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere conforme a quello espresso dal re-
latore.

Salvatore DEIDDA, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti Iaria
1.3 e 1.11, nonché Ghirra 1.12 e 1.13.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ghirra 1.2 e Bar-
bagallo 1.4.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto che i presentatori degli emendamenti
Iaria 1.5 e Maccanti 1.6 accolgono la rifor-
mulazione proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Iaria 1.5

e Maccanti 1.6, nel testo riformulato (vedi
allegato 2), respinge l’emendamento Iaria
1.7 e approva gli emendamenti Maccanti
1.8 e 1.9 (vedi allegato 2).

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
l’emendamento Iaria 1.10 assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Maccanti 1.9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iaria 1.14 e 1.15,
approva l’emendamento Maccanti 1.17 (vedi
allegato 2) e respinge gli emendamenti Iaria
1.19, 1.20 e 1.21.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Maccanti 1.22 accolgono la riformulazione
proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Maccanti 1.22, nel testo riformulato (vedi
allegato 2).

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, con
riferimento alle proposte emendative all’ar-
ticolo 2, esprime parere contrario sugli
emendamenti Iaria 2.1 e Barbagallo 2.2,
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Ghirra 2.3, Maccanti 2.4, Barbagallo
2.5 e Ruffino 2.6. Esprime inoltre parere
favorevole sugli identici emendamenti Ghirra
2.8, Maccanti 2.9, Barbagallo 2.10 e Ruffino
2.11 e parere contrario sugli identici emen-
damenti Ghirra 2.12, Barbagallo 2.13 e
Ruffino 2.14. Infine, esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Ghirra
2.15 e Maccanti 2.16, a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere conforme a quello espresso dal re-
latore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iaria 2.1 e Bar-
bagallo 2.2, approva gli identici emenda-
menti Ghirra 2.3, Maccanti 2.4, Barbagallo
2.5 e Ruffino 2.6 (vedi allegato 2), nonché
gli identici emendamenti Ghirra 2.8, Mac-
canti 2.9, Barbagallo 2.10 e Ruffino 2.11
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(vedi allegato 2). Respinge inoltre gli iden-
tici emendamenti Ghirra 2.12, Barbagallo
2.13 e Ruffino 2.14.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto che i presentatori degli identici emen-
damenti Ghirra 2.15 e Maccanti 2.16 ac-
colgono la riformulazione proposta dal re-
latore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Ghirra 2.15 e Maccanti 2.16,
nel testo riformulato (vedi allegato 2).

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, con
riferimento alle proposte emendative all’ar-
ticolo 3, esprime parere contrario sugli
emendamenti Barbagallo 3.1 e Ghirra 3.2,
mentre propone l’accantonamento dell’e-
mendamento Ghirra 3.3. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Iaria 3.4, 3.6
e 3.7, Ghirra 3.10, Amendola 3.12, Ghirra
3.13 e 3.14.

Esprime inoltre parere favorevole sul-
l’emendamento Maccanti 3.15, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2). Esprime
parere favorevole sull’emendamento Mac-
canti 3.16; fa presente che l’emendamento
Iaria 3.17 risulta assorbito dall’emenda-
mento Maccanti 3.16.

Propone l’accantonamento degli emen-
damenti Maccanti 3.18, Ghirra 3.19 e Mac-
canti 3.20. Infine, esprime parere contrario
sull’emendamento Ghirra 3.22, mentre pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Maccanti 3.23 e Barbagallo 3.24.

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere conforme a quello espresso dal re-
latore.

Salvatore DEIDDA, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti Ghirra
3.3, Maccanti 3.18, Ghirra 3.19, Maccanti
3.20 e 3.23, nonché Barbagallo 3.24.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Barbagallo 3.1,
Ghirra 3.2, Iaria 3.4, 3.6 e 3.7, Ghirra 3.10,
Amendola 3.12, Ghirra 3.13 e 3.14.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Maccanti 3.15 accolgono la riformulazione
proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Maccanti 3.15,
nel testo riformulato, e 3.16 (vedi allegato
2).

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
l’emendamento Iaria 3.17 assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Maccanti 3.16.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 3.22.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore,
propone alla Commissione di rinviare il
seguito dell’esame ad altra seduta, anche
per attendere ulteriori indicazioni dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 giugno 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Legge quadro in materia di interporti. C. 703 Rotelli.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: in materia
di interporti aggiungere le seguenti: , i ter-
minal intermodali.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: di cui alla legge 4 agosto 1990,
n. 240 con le seguenti: e dei terminal in-
termodali;

al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: e della domanda di tra-
sporto;

al comma 4, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) « terminal intermodale »: com-
plesso di binari e piazzali in cui sia possi-
bile ricevere treni completi ed effettuare le
operazioni di trasbordo delle unità di ca-
rico intermodali (casse mobili, semirimor-
chi, container) da camion a treno e vice-
versa;

a-ter) « Programma degli interporti e
dei terminal intermodali »: l’elenco degli
interporti e terminal intermodali risultanti
dalla ricognizione di cui all’articolo 2,
comma 1, l’elenco dei relativi soggetti ge-
stori, nonché l’elenco degli interventi in
corso e previsti;

al comma 5, sostituire le parole: Gli
interporti sono con le seguenti: Gli inter-
porti e i terminal intermodali sono tra le e
sostituire le parole: di preminente interesse
nazionale con le seguenti: di rilevanza na-
zionale;

al comma 6 dopo le parole: degli in-
terporti aggiungere le seguenti: e dei termi-
nal intermodali;

sopprimere il comma 7.

1.1. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 1, dopo la parola: interporti
aggiungere le seguenti: e i terminal inter-
modali.

Conseguentemente:

al comma 4, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) « terminal intermodale »: com-
plesso di binari e piazzali in cui sia possi-
bile ricevere treni completi ed effettuare le
operazioni di trasbordo delle unità di ca-
rico intermodali (casse mobili, semirimor-
chi, container) da camion a treno e vice-
versa.;

dopo la parola: interporti, ovunque
ricorra nel testo, aggiungere le seguenti: e
terminal intermodali e dopo la parola: in-
terporto, ovunque ricorra nel testo, aggiun-
gere le seguenti: e terminal intermodale.

1.2. Ghirra, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) favorire la transizione ecologica
attraverso la riqualificazione, l’efficienta-
mento e l’adeguamento energetico delle
strutture interportuali in linea con i prin-
cipi di decarbonizzazione, evitando l’ulte-
riore consumo di suolo attraverso il riuti-
lizzo di aree produttive dismesse;.

1.3. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.
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Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) favorire il più possibile la realizza-
zione di condizioni di integrazione funzio-
nale e infrastrutturale delle modalità ma-
rittime, stradali e ferroviarie tra i vari nodi
logistici di interesse del Paese nonché fra
essi e il sistema portuale, valorizzando la
rete esistente degli interporti e dei terminal
intermodali;.

1.4. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role da: svolgendo fino alla fine del comma
con le seguenti: che svolgono funzioni con-
nettive per l’intero territorio nazionale e
valorizzano la rete degli interporti.

1.5. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
valorizzando aggiungere la seguente: anche.

1.6. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
degli interporti aggiungere le seguenti: e
delle piattaforme logistiche.

1.7. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: la realizzazione coordinata dei corri-
doi intermodali che costituiscono l’asse por-
tante della con le seguenti: il completa-
mento delle infrastrutture per l’intermoda-
lità previste per l’Italia nella.

1.8. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role: del trasporto con le seguenti: della
domanda di trasporto e di attività logisti-
che.

1.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
del trasporto aggiungere le seguenti: e della
domanda di trasporto.

1.10. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, aggiungere in fine, le se-
guenti lettere:

g) favorire anche presso gli interporti
e le piattaforme logistiche la costituzione di
comunità energetiche;

h) stimolare politiche di reshoring e
nearshoring volte all’aumento e all’effi-
cienza dei flussi logistici.

1.11. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

g) implementare la riqualificazione,
l’efficientamento e l’adeguamento energe-
tico di tutta la struttura interportuale in
linea con i princìpi di decarbonizzazione
previsti dalle strategie nazionali ed euro-
pee.

1.12. Ghirra.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

g) favorire il riequilibrio modale ferro-
strada a favore della quota modale ferro-
viaria.

1.13. Ghirra.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
organico di aggiungere le seguenti: strutture
e.

1.14. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 4, lettera a), sopprimere le
parole: di rilevanza nazionale, gestito in
forma imprenditoriale e le parole: con l’o-
biettivo di accrescere l’intermodalità e l’ef-
ficienza dei flussi logistici.

1.15. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.
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Al comma 4, lettera a), sostituire le pa-
role: in forma imprenditoriale con le se-
guenti: da un soggetto gestore di proprietà
pubblica o privata.

1.16. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 4, lettera a), sostituire la pa-
rola: completi con le seguenti: intermodali
completi o convenzionali, e attrezzature
fisse e mobili atte al trasbordo di unità di
carico intermodali e merce dalla modalità
di trasporto ferroviario a quella stradale o
di navigazione interna.

1.17. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 5, sostituire la parola: sono
con le seguenti: rientrano tra le.

1.18. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 5, sopprimere la parola: stra-
tegiche e le parole: di preminente interesse
nazionale.

1.19. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Sopprimere il comma 7.

1.20. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede annualmente alla rico-
gnizione delle infrastrutture al servizio della
logistica.

1.21. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le pa-
role: in un apposito elenco, stabilendone i
requisiti di accesso e di cancellazione, in-
tendendosi quest’ultima automatica in caso
di mancanza di progettazione di un nuovo
interporto nel triennio, ovvero di inattività
nella gestione dell’interporto, ovvero di man-
canza anche di una sola delle condizioni di

individuazione di cui all’articolo 3 presso
l’interporto gestito.

1.22. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, ai fini dell’elaborazione del Piano
generale dei trasporti e della logistica, prov-
vede alla ricognizione delle piattaforme lo-
gistiche, degli interporti già esistenti non-
ché delle infrastrutture al servizio della
logistica in corso di realizzazione o la cui
realizzazione è prevista dai piani delle re-
gioni e delle province rispondenti alle con-
dizioni stabilite dalla delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica 7 aprile 1993, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 1993.

2. Nell’ambito della programmazione e
della pianificazione individuata dal Piano
generale dei trasporti e della logistica, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti elabora il Piano generale delle piat-
taforme logistiche, degli interporti, e del-
l’intermodalità.

3. Il Piano generale delle piattaforme
logistiche, degli interporti, e dell’intermo-
dalità è approvato con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
trasmissione alle Camere per il parere da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, da rendere entro trenta
giorni dall’assegnazione.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, previo parere del Comitato di cui
all’articolo 2 della legge 15 giugno 1984,
n. 245, sentito il Partenariato per la logi-
stica e i trasporti di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
13 febbraio 2018, n. 40, con uno o più
decreti, sentito il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, perseguendo le
finalità individuate dall’articolo 1, comma
2, provvede all’individuazione di nuove piat-
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taforme logistiche e di nuovi interporti,
verificata la sussistenza delle condizioni
previste dall’articolo 3, commi 1 e 2.

2.1. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 1 e ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: Piano generale per l’inter-
modalità con le seguenti: Programma degli
interporti e dei terminal intermodali.

Conseguentemente:

al comma 1, dopo le parole: sentito il
parere del Comitato nazionale per l’inter-
modalità e la logistica aggiungere le se-
guenti: e previo parere della Conferenza
Stato-regioni e province autonome e sosti-
tuire le parole da: già esistenti fino alla fine
del comma con le seguenti: dei terminal
intermodali, degli scali merci e dei raccordi
ferroviari già esistenti e in corso di realiz-
zazione, realizzando un catasto di questi
impianti che raccolga i dati riferiti alla
capacità e all’effettivo/potenziale traffico
generato e attratto;

al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: nonché con il disegno della rete
transeuropea dei trasporti;

al comma 3, dopo le parole: è appro-
vato aggiungere le seguenti: , previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni e pro-
vince autonome;

al comma 4, dopo le parole: previo
parere del Comitato nazionale per l’inter-
modalità e la logistica aggiungere le se-
guenti: e previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni e province autonome e
dopo le parole: rete degli interporti aggiun-
gere le seguenti: e dei terminal intermodali;

al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: e previa valutazione, per le regioni
già dotate di interporti, circa l’effettiva pos-
sibilità di potenziare quelli già esistenti, in
coerenza con le pianificazioni e program-
mazioni regionali e nazionali;

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. Il Programma di cui all’articolo 1,
comma 4, lettera a-ter), è aggiornato con
cadenza triennale.

2.2. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 1, dopo le parole: Comitato
nazionale per l’intermodalità e la logistica
aggiungere le seguenti: e sentita la Confe-
renza unificata.

* 2.3. Ghirra.

* 2.4. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

* 2.5. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

* 2.6. Ruffino, Pastorella.

Al comma 1, sostituire le parole: dalla
deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica 7
aprile 1993, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 111 del 14 maggio 1993 con le
seguenti: dall’articolo 3.

2.7. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 3, dopo le parole: Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, aggiun-
gere le seguenti: previa intesa in sede di
Conferenza unificata,.

* 2.8. Ghirra.

* 2.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

* 2.10. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

* 2.11. Ruffino, Pastorella.

Al comma 4, dopo le parole: Comitato
nazionale per l’intermodalità e la logistica
aggiungere le seguenti: e previa intesa in
sede di Conferenza unificata.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, dopo le parole: individuazione di nuovi
interporti aggiungere le seguenti: nonché al
potenziamento di quelli esistenti, e aggiun-
gere, in fine, le parole: e privilegiando la
collocazione all’interno di una ZES.

** 2.12. Ghirra.
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** 2.13. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut.

** 2.14. Ruffino, Pastorella.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le pa-
role: e previa valutazione, per le regioni già
dotate di interporti, circa l’effettiva possi-
bilità di potenziare quelli già esistenti, in
coerenza con le pianificazioni e program-
mazioni regionali e nazionali.

* 2.15. Ghirra.

* 2.16. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

ART. 3.

Al comma 1, alinea, e al comma 3, dopo
la parola: interporto aggiungere le seguenti:
o terminal intermodale.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: con i corridoi transeuropei di tra-
sporto con le seguenti: con la rete transeu-
ropea dei trasporti e i relativi standard
prestazionali;

al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: già bonificate con le seguenti: og-
getto di riqualificazione territoriale;

al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

h) coerenza delle proposte di nuovo
insediamento con gli strumenti di program-
mazione regionali;

i) verificata impossibilità di potenzia-
mento degli interporti e terminal intermo-
dali esistenti a livello regionale.;

al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole da: le modalità di utilizzazione fino
alla fine della lettera;

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: un’area con le parole: un’adeguata
area;

al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole da: , qualora l’infrastruttura fino
alla fine della lettera;

al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

h) collegamento alle reti telematiche a
banda ultra-larga;

i) documentazione atta a verificare
l’entità e le caratteristiche merceologiche
del traffico assegnabile, inclusa una verifica
di compatibilità con altri analoghi insedia-
menti limitrofi ed una stima del traffico
intermodale attestata dal vettore ferrovia-
rio; uno studio di carattere generale ed una
eventuale previsione di realizzazione per
fasi funzionali; piano degli investimenti;
piano finanziario; gli elementi necessari
per una CBA; uno studio di impatto am-
bientale; l’impegno del vettore ferroviario;
il progetto degli impianti primari, predi-
sposti all’allacciamento alla rete nazionale,
finalizzati ai seguenti servizi: – Sistema di
incontro domanda/offerta; – Sistema di
controllo e monitoraggio delle flotte e dei
carichi; – Sistema di interscambio dati –
Sistema di teleprenotazione; – Sistema di
informazione.

3.1. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: nuovo
interporto aggiungere le seguenti: ovvero
l’ampliamento di uno esistente.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Il progetto di eventuali amplia-
menti dell’interporto deve essere predispo-
sto in coerenza con i requisiti previsti dal
comma 2.

3.2. Ghirra.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: o
urbanistici aggiungere le seguenti: e non
caratterizzato da criticità idrogeologica.

3.3. Ghirra, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.
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Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: nazionale prioritaria.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

h) collegamento alle reti telematiche a
banda ultralarga.

3.4. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: nazionale prioritaria con le seguenti:
facente parte della rete principale o com-
plementare TEN-T.

3.5. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: prioritaria e aggiungere, in fine, le
parole: , rete ferroviaria in concessione
connessa nonché linee e raccordi ferroviari
preesistenti attivi, sospesi o dismessi pur-
ché riattivabili;.

3.6. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: prioritaria.

3.7. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3.8. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) pertinenza a un nodo « Terminal
Ferro-Strada (TFS) » della rete TEN-T, qua-
lora in tale nodo non sia già esistente un
altro interporto o terminali intermodali
che soddisfino la domanda di trasporto
intermodale del nodo;.

3.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: già
bonificate aggiungere le seguenti: o oggetto
di riqualificazione territoriale.

3.10. Ghirra.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) sostenibilità finanziaria degli inve-
stimenti, al lordo dei contributi pubblici, e
impegno da parte del soggetto gestore nella
realizzazione o organizzazione di un nu-
mero minimo di relazioni intermodali set-
timanali tra terminal o con i porti.

3.11. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) ricadere nell’ambito di una ZES.

3.12. Amendola.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) verificata impossibilità di potenzia-
mento degli interporti esistenti a livello
regionale.

3.13. Ghirra.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) coerenza delle proposte di nuovo
insediamento con gli strumenti di program-
mazione regionali.

3.14. Ghirra.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: un terminale ferroviario intermodale,
idoneo a formare e ricevere treni completi
con le seguenti: treni intermodali completi
o convenzionali, e attrezzature fisse e mo-
bili atte al trasbordo di unità di carico
intermodali e merce dalla modalità di tra-
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sporto ferroviario a quello stradale o di
navigazione interna.

3.15. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: del terminale ferroviario sono stabilite
mediante contratto tra il gestore dell’inter-
porto e la società Rete ferroviaria italiana
Spa con le seguenti: del raccordo tra il
terminale e la rete ferroviaria devono es-
sere oggetto di un apposito accordo tra il
soggetto gestore dell’interporto e il gestore
dell’infrastruttura ferroviaria, fatti salvi gli
accordi per le gestione diretta del terminale
ferroviario da parte del medesimo gestore
dell’infrastruttura ferroviaria.

3.16. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: la società Rete Ferroviaria Italiana
Spa con le seguenti: il gestore dell’infra-
struttura ferroviaria nazionale.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: la società Rete Ferroviaria
Italiana Spa con le seguenti: il gestore del-
l’infrastruttura ferroviaria nazionale.

3.17. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, lettera b), sostituire la pa-
rola: industriali con le seguenti: pesanti
(autocarri, autotreni, autoarticolati).

3.18. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , sicura e protetta (SSTPA),
nel rispetto delle previsioni di cui al Rego-
lamento delegato (UE) 2022/1012 della Com-
missione del 7 aprile 2022 che integra il
regolamento (CE) n. 561/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda la fissazione di norme che speci-
ficano il livello di servizio e di sicurezza

delle aree di parcheggio sicure e protette e
le procedure per la loro certificazione.

3.19. Ghirra.

Al comma 2, lettera e), sostituire la pa-
rola: industriali con le seguenti: pesanti
(autocarri, autotreni, autoarticolati) e ai
loro conducenti.

3.20. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera g), sostituire le pa-
role: e degli operatori con le seguenti: , degli
operatori e degli autotrasportatori.

3.21. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h) la realizzazione di comunità ener-
getiche di interporto, al fine di assolvere
alla fornitura di energia.

3.22. Ghirra.

Al comma 3, sostituire le parole: ad ade-
guati e certificati sistemi di sicurezza e di
controllo nonché di risparmio energetico
con le seguenti: contenere la previsione di
adeguati e certificati sistemi di sicurezza,
uniformarsi a criteri di risparmio energe-
tico e contenere una adeguata valutazione
dei costi e dei benefici dell’investimento.

3.23. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: Devono essere inoltre previste infra-
strutture di produzione di energie rinno-
vabili o collegamenti a reti di approvvigio-
namento di energie rinnovabili che garan-
tiscano la neutralità climatica entro il 2050.

3.24. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.
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ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: Ferme
restando le competenze delle autorità di
sistema portuale, il Comitato nazionale per
l’intermodalità e la logistica, in conformità
alle finalità di cui all’articolo 1, con le
seguenti: Il Dipartimento per la mobilità
sostenibile del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la parola: sviluppo
aggiungere le seguenti: delle piattaforme lo-
gistiche e;

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, attraverso una consultazione
pubblica sul proprio sito web, coinvolge
tutti i portatori di interesse relativamente
agli atti di indirizzo, all’aggiornamento del
Piano generale dei trasporti e della logi-
stica, alla ricognizione di cui all’articolo 2,
comma 1.

1-ter. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti pubblica sul proprio sito web
tutti gli atti di concessione, i piani econo-
mico-finanziari delle piattaforme logistiche
e degli interporti e ogni contributo econo-
mico pubblico erogato ai soggetti gestori.;

sopprimere i commi 2, 3 e 4;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Compiti di indirizzo e trasparenza).

4.1. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 1, sostituire le parole: il Co-
mitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, in conformità alle finalità di cui
all’articolo 1, con le seguenti: il comitato di
cui all’articolo 2 della legge 4 agosto 1990,
n. 240, sentita la Direzione generale per le
politiche integrate di mobilità sostenibile,
la logistica e l’intermodalità del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e dopo le
parole: sviluppo degli interporti aggiungere
le seguenti: e dell’intermodalità.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti effettua sul proprio sito web
una consultazione pubblica sul processo di
programmazione inerente l’intermodalità.;

sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4.2. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 1, dopo le parole: sviluppo
degli interporti aggiungere le seguenti: e
dell’intermodalità;.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: il presidente dell’Unione inter-
porti riuniti fino alla fine della lettera con le
seguenti: o loro delegati;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Alle riunioni del Comitato nazionale
per l’intermodalità e la logistica possono
partecipare, senza diritto di voto, il presi-
dente dell’Unione interporti riuniti nonché
i presidenti degli interporti, i presidenti
delle regioni nel cui territorio non esistono
interporti, i rappresentanti delle società
che gestiscono i terminal intermodali, i
rappresentanti delle principali associazioni
di categoria del settore dell’intermodalità e
della logistica, un rappresentante di Rete
ferroviaria italiana e delle altre reti ferro-
viarie facenti parte della rete transeuropea
dei trasporti, i sindaci e i presidenti delle
autorità di sistema portuale dei territori
interessati.

4.3. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 1, dopo le parole: sviluppo
degli interporti aggiungere le seguenti: e
dell’intermodalità.

4.4. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.
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Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role da: i presidenti delle regioni fino alla
fine della lettera con le seguenti: l’ammini-
stratore delegato del gestore nazionale del-
l’infrastruttura ferroviaria nazionale, l’am-
ministratore delegato del gestore dell’infra-
struttura stradale statale, i presidenti di
regione e i presidenti delle autorità di si-
stema portuale.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole: e i
presidenti delle autorità di sistema por-
tuale dei territori interessati con le se-
guenti: , i presidenti degli interporti e delle
piattaforme logistiche e gli amministratori
delegati delle società aeroportuali;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Ai componenti del Comitato non
spettano emolumenti, compensi o rimborsi
di spesa a qualsiasi titolo erogati.;

sopprimere il comma 4.

4.5. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: i
presidenti degli interporti medesimi aggiun-
gere le seguenti: , il presidente dell’ANCI.

4.6. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e tre rappresentanti delle
imprese concessionarie ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
designati dalle associazioni del rispettivo
comparto maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

4.7. Furgiuele, Maccanti, Dara, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , il presidente dell’ANCI, o
un suo delegato.

4.8. Ghirra.

Al comma 3, sostituire le parole da: e i
presidenti delle autorità di sistema por-
tuale fino alla fine del comma con le se-
guenti: , i presidenti delle Autorità di si-
stema portuale ubicate nelle regioni inte-
ressate dalla programmazione di nuovi in-
terporti, i presidenti delle regioni nel cui
territorio non esistono interporti, i rappre-
sentanti delle associazioni delle imprese di
trasporto e di logistica che operano nei
medesimi ambiti territoriali.

4.10. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5.1. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Regime applicabile ai soggetti gestori degli
interporti)

1. La gestione di un interporto costitui-
sce attività di prestazione di pubblico ser-
vizio, affidato in regime di concessione ad
enti pubblici e società, anche riuniti in
consorzi.

2. La concessione di cui al comma 1 del
presente articolo è rilasciata dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e non
può avere durata inferiore a dieci anni.

3. All’atto di concessione è annessa la
convenzione stipulata con i concessionari,
nella quale devono essere previsti:

a) il programma di costruzione del-
l’infrastruttura concessa;

b) la procedura per l’accertamento
della validità tecnica della progettazione
esecutiva, ivi comprese le infrastrutture com-
plementari di adduzione all’infrastruttura
primaria, e dell’esecuzione dei lavori in
corso d’opera, nonché i collaudi provvisori
e definitivi;
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c) i contributi spettanti al concessio-
nario;

d) l’assunzione, da parte del conces-
sionario, di tutti gli oneri di costruzione;

e) l’assunzione da parte del concessio-
nario dell’esercizio per tutta la durata della
concessione;

f) la devoluzione degli introiti di ge-
stione a favore del concessionario;

g) i criteri per la determinazione delle
tariffe per la prestazione dei servizi resi
dagli interporti secondo princìpi di econo-
micità della gestione.

4. Alla convenzione devono essere alle-
gati il progetto preliminare, il piano finan-
ziario dell’infrastruttura concessa, nonché
la valutazione di impatto ambientale.

5. I soggetti che gestiscono gli interporti
possono provvedere, sulla base e nei limiti
di quanto previsto dall’atto di concessione
e dalla relativa convenzione di cui al comma
3 del presente articolo, alla realizzazione
delle strutture relative ai nuovi interporti,
valutando preventivamente se essi siano
coerenti con la domanda di trasporto, ai
sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 3. I
soggetti che gestiscono gli interporti, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, possono provvedere
all’adeguamento strutturale degli interporti
già operativi e di quelli in corso di realiz-
zazione ai sensi delle disposizioni del comma
3 del medesimo articolo 3.

6. Al fine di garantire la certezza degli
strumenti economico-finanziari utilizzati per
la realizzazione degli interporti, gli enti
pubblici concedenti, nei limiti di quanto
previsto dall’atto di concessione di cui al
comma 1 del presente articolo, costitui-
scono un diritto di superficie, ai sensi degli
articoli 952 e seguenti del codice civile, in
favore dei soggetti gestori di ogni interporto
interessato già convenzionati con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. La
durata del diritto di superficie è stabilita
tenendo conto del valore degli investimenti
effettuati per le opere realizzate dai sog-
getti gestori nonché dell’ammortamento dei
costi da questi già sostenuti. Nel rispetto di

tali criteri, la valutazione sulla congruità
dell’operazione economico-finanziaria in
correlazione alla durata del diritto di su-
perficie deve essere effettuata tramite una
perizia di stima asseverata e giurata da un
tecnico abilitato. Tale perizia è volta a
definire un piano economico-finanziario in
relazione ai costi sostenuti e ai ricavi attesi
dalla gestione delle opere realizzate, non-
ché alla misura degli oneri sostenuti e non
ancora ammortizzati attraverso la gestione
stessa.

7. I soggetti gestori degli interporti in-
teressati possono riscattare le aree dagli
enti concedenti trasformando, a seguito di
esplicita richiesta, il diritto di superficie in
diritto di piena proprietà sui beni immo-
bili. Ai fini del presente comma si applica,
in quanto compatibile, la procedura previ-
sta dall’articolo 31, commi 45, 46, 47 e 48,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

5.2. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. La gestione di un interporto costitui-
sce attività di prestazione di servizio pub-
blico, affidato in regime di concessione.

2. La concessione di cui al comma 1 del
presente articolo è rilasciata dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
All’atto di concessione è annessa la con-
venzione stipulata con i concessionari, nella
quale devono essere previsti:

a) il programma di costruzione del-
l’infrastruttura concessa;

b) la procedura per l’accertamento
della validità tecnica della progettazione
esecutiva, ivi comprese le infrastrutture com-
plementari di adduzione all’infrastruttura
primaria, e dell’esecuzione dei lavori in
corso d’opera, nonché i collaudi provvisori
e definitivi;

c) i contributi spettanti al concessio-
nario;

d) l’assunzione, da parte del conces-
sionario, di tutti gli oneri di costruzione;
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e) l’assunzione da parte del concessio-
nario dell’esercizio per tutta la durata della
concessione;

f) i criteri per la determinazione delle
tariffe per la prestazione dei servizi resi
dagli interporti secondo principi di econo-
micità della gestione;

g) la revoca e/o il recesso della con-
cessione ai sensi della normativa vigente in
materia.

5.3. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: servizi con le seguenti: pubblico
servizio.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sopprimere il
secondo periodo;

sopprimere i commi 2, 3 e 4.

5.4. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I soggetti che intendono realizzare o
gestire nuovi interporti e piattaforme logi-
stiche provvedono alla realizzazione delle
relative strutture e infrastrutture ai sensi
dell’articolo 3. I gestori degli interporti
esistenti e di quelli in corso di realizza-
zione provvedono all’adeguamento struttu-
rale ai sensi dell’articolo 3, comma 3, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

5.5. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 2, dopo le parole: proprio
bilancio aggiungere le seguenti: e tenendo
conto dei finanziamenti pubblici disponi-
bili.

5.6. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Sopprimere i commi 3 e 4.

5.7. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: concedenti costituiscono con le se-
guenti: , qualora proprietari delle aree in-
teressate, possono costituire.

5.8. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: interessato già convenzionati con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti con le seguenti: di nuova realizza-
zione.

5.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: interporti interessati con le seguenti:
interporti titolari di diritto di superficie ai
sensi del comma 3.

5.10. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), sono aggiunte, in
fine, le parole: « e di quelle relative alle
piattaforme logistiche e agli interporti »;

b) dopo la lettera g), è aggiunta la
seguente:

« g-bis) con particolare riferimento al
settore degli interporti e delle piattaforme
logistiche, a definire gli schemi di conces-
sione da inserire nei bandi di gara relativi
alla gestione o alla costruzione; a definire
gli schemi dei bandi relativi alle gare cui
sono tenuti i concessionari per le nuove
concessioni e, in particolare, a definire i
criteri per la determinazione dei canoni
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concessori, la durata delle concessioni in
relazione agli investimenti previsti dai piani
economico-finanziari e alla loro puntuale
verifica; a vigilare sul rispetto delle clausole
concessorie; a definire gli ambiti ottimali di
gestione delle piattaforme logistiche e degli
interporti, allo scopo di promuovere l’effi-
cienza, la sostenibilità e la concorrenza
della catena logistica ».

6. I gestori delle piattaforme logistiche e
degli interporti pubblicano i dati relativi al
loro funzionamento in formato di tipo
aperto, come definiti ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera l-bis), del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

5.11. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. I soggetti che gestiscono gli interporti
hanno l’obbligo di predisporre un Piano di
neutralità climatica con l’obiettivo del rag-
giungimento della Neutralità climatica di
livello 1 e 2 entro il 2040 e di livello 3 entro
il 2050 secondo i requisiti e le linee guida
del GHG Protocol Corporate Accounting and
reporting Standard. Gli interporti esistenti
provvedono a predisporre il Piano di neu-
tralità climatica entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge. I
Piani sono sottoposti all’approvazione del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

5.12. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere le parole: , sen-
tito il Comitato nazionale per l’intermoda-
lità e la logistica,.

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la parola: sviluppo
aggiungere le seguenti: e realizzazione delle
piattaforme logistiche e;

al comma 4, sostituire le parole: di
trasporto e di viabilità nonché quella di
parcheggi con le seguenti: al servizio della
logistica;

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: Piano generale per l’intermoda-
lità con le seguenti: Piano Generale dei
trasporti e della logistica;

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: , con la partecipazione dei pre-
sidenti degli interporti interessati con le
seguenti: previa consultazione dei presi-
denti delle regioni interessate;

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Nel Contratto di programma tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e il gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria nazionale, parte investimenti, e negli
aggiornamenti, sono evidenziate in appo-
sita sezione gli adeguamenti delle connes-
sioni ferroviarie e il potenziamento della
medesima a beneficio dei servizi di logi-
stica.;

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Nel Contratto di programma tra tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e il gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria nazionale, parte investimenti, e negli
aggiornamenti, è prevista apposita sezione
da cui risulti l’adeguamento della mede-
sima per sagoma, modulo e peso assiale in
corrispondenza delle piattaforme logistiche
e degli interporti.;

dopo il comma 7 aggiungere il se-
guente:

7-bis. Le risorse pubbliche statali sono
erogate nel rispetto del vincolo della riserva
del 34 per cento a favore delle regioni del
Mezzogiorno ai sensi del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18.

6.1. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.
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Al comma 1 e al comma 6, dopo la
parola: interporti aggiungere le seguenti: e
dei terminal intermodali.

Conseguentemente:

al comma 6, sostituire la parola: in-
terportuale con le seguenti: degli interporti
e dei terminal intermodali e aggiungere, in
fine, le parole: in materia di: a) adegua-
mento a sagoma, a modulo e a peso assiale
della rete alla quale i terminal interportuali
sono collegati; b) funzionalità e dimensioni
dei moduli dei terminal ferroviari interpor-
tuali;

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Comitato nazionale per
l’intermodalità e la logistica, con uno o più
decreti, da emanare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, provvede a definire protocolli e piat-
taforme digitali che integrino la struttura
interportuale con le altre strutture logisti-
che e la supply chain a cui fanno da rife-
rimento.

6.2. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: e dei terminal ferroviari, terrestri e
marittimi.

6.3. Pastorella.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini del finanziamento dei progetti
di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025. L’ordine di priorità è
stabilito tenendo conto:

1) della rispondenza dei progetti alle
finalità di cui al comma 2 dell’articolo 1,
con particolare riferimento alla lettera e);

2) del contributo al conseguimento dei
requisiti di cui al comma 2 dell’articolo 3;

3) dell’assenza di redditività intrin-
seca degli interventi proposti, escludendo

in particolare gli interventi per la realizza-
zione di nuovi magazzini di logistica.

6.4. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: e di viabilità nonché quella di par-
cheggi con le seguenti: , di viabilità, di
parcheggi nonché specifiche aree di sosta e
di ristoro per i conducenti e gli operatori
coinvolti nelle attività interportuali.

6.5. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 6, dopo le parole: dei flussi
della rete ferroviaria degli interporti ag-
giungere le seguenti: e dei porti.

Conseguentemente, al medesimo comma
6, dopo le parole: della rete interportuale
aggiungere le seguenti: e dei porti ammini-
strati dalle Autorità di sistema portuale, in
coerenza con la previsione degli atti di
pianificazione delle medesime Autorità,.

6.6. Furgiuele.

Al comma 6, dopo le parole: Rete ferro-
viaria italiana Spa aggiungere le seguenti: ,
con risorse ulteriori rispetto a quelle indi-
viduate al comma 2 del presente articolo,.

6.7. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le pa-
role: in materia di:

1) adeguamento a sagoma, a modulo e
a peso assiale della tratta della rete alla
quale i terminal interportuali sono colle-
gati;

2) funzionalità e dimensioni dei mo-
duli dei terminal ferroviari interportuali di
cui Rete Ferroviaria Italia SpA è il soggetto
proprietario o gestore diretto o indiretto
attraverso società controllata.

6.8. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Alle disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano le norme europee
in materia di aiuti di Stato, previa autoriz-
zazione da parte della Commissione euro-
pea.

6.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

ART. 7.

Sostituire gli articoli 7 e 8 con i seguenti:

Art. 7.

(Gestione dei rifiuti speciali e trasporto e
stoccaggio delle merci pericolose)

1. Nel rispetto della normativa nazio-
nale e dell’Unione europea vigente in ma-
teria di rifiuti e di trasporto delle merci
pericolose, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza unificata, sono di-
sciplinate le modalità di gestione dei rifiuti
speciali e delle merci pericolose, al fine di
favorire la diversificazione modale e la
sicurezza dei trasporti nell’ambito degli in-
terporti.

Art. 8.

(Disciplina urbanistica, ambientale e tribu-
taria degli interporti)

1. Ai fini di razionalizzare lo sfrutta-
mento del territorio, nonché di ridurre
l’impatto ambientale delle attività di tra-
sporto, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con-
cedono un contributo agli enti locali che,
tramite i propri piani regolatori, a decor-
rere dalla entrata in vigore della presente
legge, prevedano l’insediamento delle atti-
vità imprenditoriali logistiche all’interno
delle aree interportuali che insistono sul
proprio territorio.

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1
del presente articolo, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, concedono un contributo ai co-
muni che incentivano i progetti elaborati a
livello locale per la diminuzione dell’im-
patto ambientale dell’attività di trasporto
inerente alla distribuzione logistica urbana
proveniente dalle aree interportuali che
insistono sul territorio comunale.

3. La commisurazione delle risorse fi-
nanziarie, le modalità e le procedure per
l’attuazione dei commi 1 e 2 del presente
articolo sono disciplinate, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, con regola-
mento adottato, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

4. I fabbricati all’interno delle aree pe-
rimetrate degli interporti già operativi o
quelli nuovi, alla data di entrata in vigore
della presente legge sono accatastati in ca-
tegoria catastale E/1 dei fabbricati o delle
porzioni di essi che per propria destina-
zione d’uso sono strettamente funzionali
all’esercizio dell’attività di trasporto terre-
stre o alla gestione dell’infrastruttura in-
terportuale.

5. La realizzazione delle infrastrutture e
delle opere previste nell’allegato alla deli-
bera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica 7 aprile 1993,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111
del 14 maggio 1993, sono esenti dal con-
tributo di costruzione come sancito dall’ar-
ticolo 17 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e sono altresì esenti dagli
oneri concessori.

6. La produzione di rifiuti speciali, gli
imballaggi terziari, da attività commerciali
nell’ambito di attività intermodale di carico
e scarico, di trasbordo, di magazzinaggio e
connessi, di soste tecniche all’interno degli
scali ferroviari, nelle aree interportuali, im-
pianti di terminalizzazione e scali merci,
effettuata da soggetti gestori degli inter-
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porti, è esente dalle vigenti tassazioni e
ogni altra imposta, purché il servizio di
raccolta e gestione dei rifiuti stessi sia
gestito direttamente o tramite soggetti qua-
lificati e specializzati; l’esenzione è estesa
anche agli affidatari che operano all’in-
terno delle infrastrutture interportuali.

7. L’imposta municipale unica (IMU) non
si applica alle unità immobiliari terreni e/o
fabbricati appartenenti a qualsiasi titolo ai
soggetti gestori degli interporti.

8. All’interno del perimetro delle aree
interportuali non costituisce mutamento ri-
levante della destinazione d’uso ogni forma
di utilizzo dell’immobile o della singola
unità immobiliare diversa da quella origi-
naria, ancorché non accompagnata dall’e-
secuzione di opere edilizie, purché tale da
comportare l’assegnazione dell’immobile o
dell’unità immobiliare considerati ad una
diversa categoria funzionale, ovvero tra
quella produttiva – direzionale e quella
commerciale.

9. I soggetti gestori degli interporti de-
terminano con propri atti i perimetri delle
aree interportuali.

10. Per la realizzazione o ampliamento
e gestione di un Interporto non si appli-
cano le norme contenute agli articoli da 24
a 28 del codice della strada di cui al del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

11. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti nelle aree interportuali di cui
al precedente comma 9, è prevista l’istitu-
zione della Zona logistica semplificata.

12. Le nuove imprese e quelle già esi-
stenti che operano nella Zona logistica sem-
plificata di cui al comma 11, fruiscono
delle procedure semplificate di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123.

13. La Zona logistica semplificata è isti-
tuita con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, su proposta del
Comitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, per una durata massima di sette
anni, rinnovabile fino a un massimo di
ulteriori sette anni.

Art. 9.

(Procedura di valutazione dell’impatto am-
bientale e procedura di valutazione ambien-

tale strategica)

1. I progetti relativi alla costruzione di
nuovi interporti sono sottoposti ad una
valutazione d’impatto ambientale (VIA) di
competenza statale secondo le modalità e
le procedure previste dalla parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché ad una valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) di competenza statale così
come previsto dal combinato disposto del-
l’articolo 6, comma 2, lettera a), e dell’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

2. Ai soli fini dell’applicazione della
normativa in materia di VIA e VAS e con
riferimento ai soli interporti esistenti alla
data della presente legge, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 6, comma 7, lettera b),
e comma 12 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le modifiche o estensioni dei
progetti relativi ad interporti nonché le
modifiche dei piani e programmi relativi ad
interporti elaborati per la pianificazione
territoriale o della destinazione dei suoli
conseguenti a provvedimenti di autorizza-
zioni di opere singole che hanno per legge
l’effetto di variante ai suddetti piani e pro-
grammi sono soggetti alla sola valutazione
ambientale strategica (VAS).

Art. 10.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 2, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 150, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, a esclusione di quelli
di cui all’articolo 6, comma 2, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
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« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

4. Al fine di poter creare una dotazione
finanziaria a favore dell’infrastruttura-
zione pro-intermodalità, per la realizza-
zione di opere e di lavori negli interporti
viene corrisposto ai singoli soggetti gestori
di interporti un contributo pari al cinque
per cento dei diritti e delle imposte accer-
tati annualmente dall’Ufficio territorial-
mente competente dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli dello Stato.

Art. 11.

(Disposizioni finali)

1. Sono abrogati gli articoli 1, 2, 4 e 5 e
da 7 a 10 della legge 4 agosto 1990, n. 240,
e successive modificazioni, e l’articolo 6 del
decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 mag-
gio 1995, n. 204.

2. Sono fatti salvi i procedimenti avviati
e non conclusi alla data di entrata in vigore
della presente legge ai sensi delle disposi-
zioni di cui al comma 1, nonché gli effetti
prodotti dalle stesse disposizioni.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adeguano, qualora necessario, le pro-
prie disposizioni in materia in conformità
alla presente legge.

7.1. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 4, dopo le parole: ai soggetti
gestori di interporti aggiungere le seguenti:
e dei terminal ferroviari, terrestri e marit-
timi.

7.2. Pastorella.

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui alla presente legge sono
abrogate le disposizioni incompatibili.

8.1. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.

Al comma 3, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, dopo le parole: in ma-
teria di interporti aggiungere le seguenti: e
di terminal intermodali.

8.2. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Al comma 3, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

8.3. Schullian, Gebhard, Steger.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. All’articolo 1, comma 649, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « con
regolamento adottato, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, » sono soppresse.

8.4. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.
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ALLEGATO 2

Legge quadro in materia di interporti. C. 703 Rotelli.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
valorizzando aggiungere la seguente: anche
e dopo le parole: legge 4 agosto 1990, n. 240
aggiungere le seguenti: e i collegamenti con
il sistema portuale.

* 1.5. (Nuova formulazione) Iaria, Can-
tone, Fede, Traversi.

* 1.6. (Nuova formulazione) Maccanti, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: la realizzazione coordinata dei corri-
doi intermodali che costituiscono l’asse por-
tante della con le seguenti: il completa-
mento delle infrastrutture per l’intermoda-
lità previste per l’Italia nella.

1.8. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole:
del trasporto con le seguenti: della domanda
di trasporto e di attività logistiche.

1.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 4, lettera a), sostituire la pa-
rola: completi con le seguenti: intermodali
completi o convenzionali, e attrezzature
fisse e mobili atte al trasbordo di unità di
carico intermodali e merce dalla modalità
di trasporto ferroviario a quella stradale o
di navigazione interna.

1.17. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le pa-
role: in un apposito elenco, stabilendone i
requisiti di accesso e di cancellazione.

1.22. (Nuova formulazione) Maccanti, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: Comitato
nazionale per l’intermodalità e la logistica
aggiungere le seguenti: e sentita la Confe-
renza unificata.

* 2.3. Ghirra.

* 2.4. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

* 2.5. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

* 2.6. Ruffino, Pastorella.

Al comma 3, dopo le parole: Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, aggiun-
gere le seguenti: previa intesa in sede di
Conferenza unificata,

** 2.8. Ghirra.

** 2.9. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

** 2.10. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut.

** 2.11. Ruffino, Pastorella.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le pa-
role: ovvero all’individuazione degli inter-
venti necessari al potenziamento degli in-
terporti esistenti.

* 2.15. (Nuova formulazione) Ghirra.

* 2.16. (Nuova formulazione) Maccanti,
Dara, Furgiuele, Marchetti, Pretto.

ART. 3.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: treni completi con le seguenti: treni
intermodali completi o convenzionali, e at-
trezzature fisse e mobili atte al trasbordo
di unità di carico intermodali e merce dalla

modalità di trasporto ferroviario a quello
stradale o di navigazione interna,

3.15. (Nuova formulazione) Maccanti, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole:
del terminale ferroviario sono stabilite me-
diante contratto tra il gestore dell’interporto
e la società Rete ferroviaria italiana Spa con
le seguenti: del raccordo tra il terminale e la
rete ferroviaria devono essere oggetto di un
apposito accordo tra il soggetto gestore del-
l’interporto e il gestore dell’infrastruttura fer-
roviaria, fatti salvi gli accordi per le gestione
diretta del terminale ferroviario da parte del
medesimo gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria.

3.16. Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto.
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